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Gruppo di lavoro Urban Green Belts

Secondo incontro Stakeholder Platform giovedì 27 ottobre 2016

1. Elenco partecipanti

Meneghetti Gianni Adescoop

Coletto Matteo ANAB Padova

Lonardo Stefano ArchitetturaBio

Rampazzo Franco Azienda Agricola Al Giglio

Villani Maria Cristina Centro di ateneo Orto Botanico

Tomiolo Daniele CIA Padova

Pagnin Stefano Circolo Wigwam e Associazione Parco Agropaesaggistico metropolitano

Zecchinato Maria Luisa Comitato difesa alberi e territorio

Spigai Vittorio Comitato Mura di Padova

Molon Matteo Comune di Padova

Ruggero Alessandra Consorzio veneto insieme, Gruppo Polis

Ferrari Raffaele Genio Civile Padova - Regione Veneto

Aldighieri Federica ISPRA

Lironi Sergio Legambiente Padova

Ortolani Francesco Lipu Padova

Mazzucato Guido Regione del Veneto – Direzione Agroalimentare

Semenzato Paolo Università degli studi di Padova , Dipartimento di Territorio e Sistemi Agro-

Forestali (TeSAF)

Cicconetti Carlotta

2. Introduzione

La riunione si è avviata con l’intervento dell’arch. Franco Fabris capo area Gestione del territorio del

Comune di Padova che, nel portare i saluti dell’Assessore al verde e dell’Amministrazione, ha sottolineato

l’importanza del progetto come occasione per introdurre procedure innovative nella gestione del verde e

del sistema ambientale integrate con la pianificazione urbanistica e territoriale. L’obiettivo è di elaborare e

attuare meccanismi in grado di migliorare la visione, la gestione e il controllo del sistema del verde pubblico

e privato (terreni agricoli, giardini, …) al fine di aumentare la qualità della vita e la qualità dell’ambiente

urbano.

3. Presentazione questionario

A seguire vi è stata una breve presentazione del questionario Valutazione ed analisi degli spazi verdi urbani

previsto dal progetto per fornire una prima valutazione del sistema del verde urbano (pubblico e privato).

Il questionario serve a raccogliere una comune base di dati tra i partner del progetto così da poter

elaborare proposte volte a migliorare la pianificazione, la gestione e le capacità di decisioni

dell’amministrazione pubblica in relazione agli spazi verdi urbani nella direzione di una loro gestione

integrata e sostenibile anche grazie ad una sistematica cooperazione fra amministrazione e stakeholders.

Di seguito gli argomenti affrontati dal questionario per la definizione degli spazi verdi urbani: Dati di base;

Caratteristiche chiave; Aspetti strategici; Metodi intelligenti e strumenti per la valutazione e pianificazione

delle infrastrutture verdi degli spazi verdi urbani; Pianificazione della partecipazione e manutenzione degli

spazi Verdi urbani; Governance integrata degli spazi verdi urbani.
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4. Indicazioni emerse per la compilazione del questionario

Il questionario era in parte compilato con le informazioni e i dati già in possesso dell’Amministrazione (v.

allegato UGB_riunione2_PPT) ai partecipanti veniva chiesto integrarne i contenuti con idee, proposte,

visioni, buone pratiche…. .

Per facilitare il confronto e l’emersione di osservazioni e indicazioni la presentazione è stata suddivisa in

quattro parti prevedendo per ognuna una breve illustrazione seguita dal confronto e dalla raccolta di

proposte da parte dei portatori di interesse presenti.

Di seguito si riportano le indicazioni e le proposte emerse nelle quattro aree presentate e discusse.

A) Caratteristiche ed aspetti strategici degli spazi verdi urbani

Macrosistemi attuali

• Citare l’esperienza dell’area del Basso Isonzo che sperimenta l’integrazione tra area parco e

agricoltura urbana.

Macrosistemi futuri

• Obiettivo realizzare pochi (3/4) grandi parchi urbani in cui le diverse (per dimensione e tipologia)

aree verdi della città siano connesse tra loro in un’ottica di sistema.

• Citare l’importanza di valorizzare i servizi ecosistemici

Documentazione

Proposta di sistematizzazione dell’elenco raccolto per tipologia di atto:

• documenti che danno un indirizzo politico e/o etico (documenti ONU, raccomandazioni,

dichiarazioni, enciclica, piani e programmi, …)

• documenti con valore giuridico (convenzioni internazionali, direttive e regolamenti comunitari, leggi

nazionali e regionali, atti amministrativi locali)

• documenti che attivano strumenti di finanziamento

B) Difficoltà, bisogni e buone pratiche per lo sviluppo e la gestione delle UGB

Ostacoli

• Difficoltà nella raccolta di dati relativamente alla dotazione di verde privato e delle aree agricole,

mancano risorse, ma mancano anche i soggetti preposti. Obiettivo attivare modalità integrate per

la raccolta dati sul verde pubblico, privato, agricolo.

• Mancanza di dati che misurano il valore economico del settore verde (es. quante risorse vengono

spese per la manutenzione) sia da parte degli enti pubblici che di quelli privati. Questo aspetto

penalizza il settore considerate le importanti risorse investite sia in termini economici che di

occupazione (questo aspetto si potrebbe ricollegare con il primo ostacolo indicato cioè quello della

pari dignità tra settori dove la “dignità” spesso la fanno le risorse investite!)

Buone pratiche (esperienze del territorio e degli stakeholdres)

• Presidio Wigwan

• City&Farm

• Gruppi di Acquisto Solidale – GAS

• Biologico in piazza

• Convenzione tra Consorzio Zip Padova e AGIA (Associazione giovani agricoltori CIA) per la gestione

delle aree verdi libere della zona industriale di Padova

• Parco Fenice

• Mercati di prossimità/mercati dei produttori agricoli (es. Campagna amica Coldiretti)

• Coinvolgimento degli studenti (scuole elementari) nella gestione del giardino della scuola

(creazione di orti)
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C) Metodi e strumenti per la valutazione per la valutazione e la pianificazione delle UGB

Indicatori

1. Criteri generali

• Quantità biomassa arborea (carbonio assorbito, abbattimento inquinanti, …) verde complessivo e

verde diviso per tipologie

• Superfici permeabili

• Accessibilità

• Fruibilità (n. cittadini, n. cittadini divisi per face di età, …)

• Distribuzione (nelle diverse zone della città)

2. Criteri di gestione nella prospettiva della sostenibilità ambientale, sociale, economica

• Ambientale

o Permeabilità

o Connessioni (corridoi ecologici, nodi di collegamento, …)

o Diversità e numerosità di specie presenti (autoctone, esotiche)

• Sociale

o Grado di soddisfazione da parte dei cittadini/utenti

o …

• Economica

o Risorse investite

o N. occupati

o Potenzialità future green job

3. Per le aree agricole

• riduzione input chimici ed energetici (produzione biologica e lotta integrata)

Quali funzioni dello spazio verde

L’approccio dovrebbe essere rivolto a valorizzare e far emergere le dimensioni multifunzionale e

multivaloriale delle infrastrutture verdi, nella prospettiva di ricercare e comprendere (quali sono e

come affrontare) i tradeoff tra connessioni e conflitti che caratterizzano un uso “integrale” (olistico)

degli spazi verdi.

D) Partecipazione e governance per la gestione delle UGB

Partecipazione e coinvolgimento comunitario

• con approccio dal basso (tipo 1)

o Presidio Wigwan

o City&Farm

o Gruppi di Acquisto Solidale – GAS, Biologico in piazza

• con approccio congiunto stakeholders e municipalità (tipo 2)

o Convenzione tra Consorzio Zip Padova e AGIA (Associazione giovani agricoltori CIA) per la

gestione delle aree verdi libere della zona industriale di Padova (ti allego una presentazione nel

caso si voglia dedicare qualche riga all’iniziativa).

o Parco Fenice

o Mercati di prossimità/mercati dei produttori agricoli (es. Campagna amica Coldiretti)

E) Area pilota

Nel corso dell’incontro e tenendo conto di quanto emerso in occasione della prima riunione, si sono

anche condivise le caratteristiche che dovrà avere l’area pilota entro cui sperimentare le attività

progettuali per la città di Padova: un’area in grado di connettere più macrosistemi urbani (sistema del
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verde, delle acqua, delle mura) e nella quale si ritrovano le principali tipologie di verde urbano (agricolo,

ricreativo, storico, …).

5. Comunicazione conclusiva

Nei giorni 14-16 novembre si svolgerà a Padova il primo incontro transnazionale del Progetto UGB, in

occasione del quale sarà previsto un momento aperto alla partecipazione di una piccola rappresentanza del

gruppo tematico.


